_ Di VENEZIA LIB: V. 291

Qpe{h felici progrefli vieppid accrefceano

’animo a’ Veneti, e lo {cefiiavano agli Ot-
tomani: Per coronare adunque la_ gloriofa
ferie di queﬂe fpedizioni; con umforme pa-
rere della Confulta di guerra fu ftabilica I’
imprefa e I’acquifte della Capirtale del Re-
gno Napoli di Roéwiania 5 che fitilata fopra
eftefa balza , che ifinoltrafi nel imare poco
lungi dal términe del golfo Argolico , per

ib

la fud fortezza; € per i tre recifiti che la

guardavano con groflo prefidio ; teneafi co-
me non facile ad effére efpugnati: Accre-
fceva coraggio alle milizie niriiche il Bafs3
Muftafa 5 che rinchiyfo nelld Pidzza con
quattro fratelli; follecitava 4 tutto potere il
Serafchiere gid in campagnd con otto mila
uomini a portargli {foccorfo s

Di fattd feceli coftui veder ben prefio
nella campdgna d’ Argos ; inveftendo con
bravura le truppe Criftidne difpofte con or=
dine maravxglxofo dal Konifmdrk ; e fefme
ad attendere il nimico: Ma temendo i Tur-
chi di eflfer colsi nel mezzo da groﬂ'o cor-
PO di_ genti di Marina sbarcata alle fplagge
vicine ; comificiarono da s¢ miédefimi a ris
tirarfi; indi veduta la firage ; che facea una
batteria opportunameénte poﬂa:a, i diedero
a veloce fuga; lafciando in potéfe de’ Vere-
ti copiofe mumnizioni e militari appreﬂamen-
ti. Abbandonata pm dal niiico la’ Fortez-
za d’ Argos; fu tofto occupata da’vincirori ;
ma non per quefto i difenfori dell’affediata

a Piaz-
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